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Venerdì 14 settembre 2012 ilGiornale

Rolla Scolari

Nonsifermanoleviolenzeindi-
verse capitali del Medio Oriente,
dopogliassaltiall’ambasciataame-
ricanaalCairoealconsolatodiBen-
gasi, lunedì. E invece di smorzarsi,
l’allerta cresce oggi, giorno della
preghiera settimanale più impor-
tantenelmondomusulmano.

Dietro alle manifestazioni e alle
violente proteste, diventate in Li-
biaunveroeproprioattaccomilita-
re che potrebbe essere ricollegato
adAlQaida,c’èil trailerdi14minu-
tidiunmisteriosofilmdipropagan-
da anti-islamica di cui è ancora da
chiarirenonsoltantolaprovenien-
za ma la reale esistenza. Il trailer
del presunto film, tradotto su You
Tube in arabo nell’ultima settima-
na, ritrae in sembianze umane il
Profeta Maometto - un tabù per
l’islam-elodipingeinmanieracari-
caturale, come un donnaiolo, un
violento.

Il timore delle diplomazie inter-
nazionali e delle forze di sicurezza
dimolti Paesi arabi emusulmani è
che oggi imameuomini di religio-
ne radicali possano incitare alla
protestao addirittura alla violenza
neilorosermoni,innescandoscon-
trianchemaggioridiquelliavvenu-
ti ieri inEgittoeYemen.Per il terzo
giornodiseguitoinfattialCairocen-
tinaiadipersonesonosceseinstra-
da in prossimità dell’ambasciata
americana, un enorme complesso

fortificato a pochi passi dall’iconi-
ca piazza della rivoluzione,midan
Tahrir. Permolte ore, ci sono state
sassaioleescontri tragruppidiuo-
mini e polizia in assetto anti-som-
mossa,chehausatogaslacrimoge-
niperdisperdere la folla. In serata,
secondo il ministero della Sanità
egiziano, i feriti eranooltre 200.

Washington, preoccupatoper la
sicurezza delle proprie sedi diplo-
matiche nella regione, ha accolto
con apprensione l’annuncio dei
Fratelli musulmani, il movimento
del presidente egiziano Moham-
med Morsi, che hanno invitato a
protestareoggipacificamentecon-
tro il video.

Il presidente Morsi, che ieri ha
iniziato lasuaprimavisitaeuropea
aBruxelles e cheoggi è in Italia, ha
condannato gli assalti ai consolati
conunpesante ritardoeconmeno
fermezzarispettoaicolleghilibicie
ilsuoprolungatosilenzioèstatore-
gistrato dalla maggior parte dei
massmediaamericani.DaBruxel-
les,hadettochel’Egittoproteggerà
turistie sedidiplomatiche,hacon-
dannato leviolenze, condannato il
video prodotto negli Stati Uniti,
spiegandoche«gliinsultialProfeta
sonouna linea rossa», e reiterato il

diritto amanifestare pacificamen-
te.

InLibia,ierilatensioneeraanco-
ra alta: gli Stati Uniti hanno inviato
a largo delle coste libiche due navi
daguerracome«misuraprecauzio-
nale». Le autorità locali hanno for-
mato una commissione d’inchie-
staperinvestigaresuifattichelune-
dì hanno portato alla morte del-
l’ambasciatore americano Chris
Stevens e altri tre funzionari del
consolato e hanno annunciato al-
cuniarresti.Leviolenzenonsisono
arrestate ai confini libici ed egizia-
ni.Iltimoreèquellodelcontagiore-
gionale dopo che ieri centinaia di
personehannotentatodiattaccare
l’ambasciata americana a Sanaa,
gridando slogan anti-americani.
Sono riusciti a rompere un primo
cordone di sicurezza, ad arrampi-
carsi sulmurodi cinta, distruggen-
do vetri e finestre e a sostituire la

bandiera americana con il vessillo
con lascritta: «Nonc’èaltroDioal-
l’infuori di Allah». Negli scontri
conlapoliziasarebberomortiquat-
tromanifestanti e i feriti sarebbero
piùdidieci.Cisonostatemanifesta-
zioni anche in Tunisia, Iran, Irak,
doveilgrupporadicalesciitaAsaib
AhlAlHaq,chehaportatoa termi-
ne attacchi contro obiettivi occi-
dentali in passato, ha minacciato:
quelvideo«mettearischiointeres-
si americani». In Afghanistan, il
presidente Hamid Karzai ha fatto
bloccareYouTube «a tempo inde-
terminato»,pertimorecheladiffu-
sionedel videopossa fomentare le
violenze, ha cancellato una visita
all’estero per poter gestire l’emer-
genza dopo leminacce dei taleba-
ni rivolte all’Occidente.

@twitter: rollascolari

MentreilneopremierMustafa
AbuShagurannunciaiprimiar-
restidopol’assaltodiieriel’uc-
cisione dell’ambasciatore
Usa, non si fermano le prote-
steantiamericane in Libia

Disposto il blocco a tempo in-
determinato di Youtube per
evitare la visione del film su
Maometto. Karzai cancella la
visitaaOslo. I talebani chiedo-
nodi vendicarsi degli Usa

Bandiere americane in fiam-
me, scene di guerriglia urba-
na. Erano almeno trecento i
manifestantichesonostatidi-
spersidallapolizia congas la-
crimogeni

Auto in fiamme, lanci di pietre
einfinel’assaltoall’ambascia-
taamericanadellacapitaleSa-
naa.AncheloYemensi infiam-
maeregistra4vittimedurante
gli scontri

Pietre da una parte, gas lacri-
mogeni dall’altra. Sono oltre
duecento i feriti negli scontri
che proseguono dalla notte
scorsa nei pressi dell'amba-
sciataUsa al Cairo

Finoranonabbiamo
provedellapresenza
diAlQaidanelPaese
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Il premier libico

FaustoBiloslavo

GliStatiUnitimostranoimuscolieanche
le lorobasi inItalia, acominciaredaSigonel-
la, sono in prima linea. Due navi da guerra
americanestannoarrivandodavantialleco-
stelibicheassiemeaduncontingentespecia-
le di marines che si dispiegherà a Tripoli e
Bengasi.Leunitànavalisonoarmatedimissi-
li Tomahawk pronti a colpire le basi degli
estremisti che hanno ucciso l’ambasciatore
americanoChris Stevens,maper ora lamis-
sione è solo preventiva. Mercoledì, poche
ore dopo l’attacco a Bengasi, è decollato un
aereo spia americano, Ep-3E, poi transitato
nello spazio aereo di Malta. Lo rivela il sito
specializzatoTheaviationist.com.Con leap-
parecchiature sofisticatedi bordoè in grado
intercettarequalsiasicomunicazioneelettro-
nica, compresi radio e cellulari, attorno a
Bengasi. Si tratta di un velivolo dellamarina
UsachepuòesseredecollatosolodaSigonel-
la oRota, unabase americana in Spagna.
DagiugnoilPentagonoavevaripreso ivoli

di ricognizionedegliUav, i velivoli apilotag-
gio remoto, sulla Libia. In queste ore i droni
servono ad individuare potenziali obiettivi.
Possono partire da Sigonella e pure da più

lontano, come la base Usa di
Aviano, anche se il loroutiliz-
zodall’Italiaèsubordinatoad
accordi politici ben precisi e
solitamente riservati. Duran-
te i bombardamenti in Libia
sono stati lanciati da Sigonel-
la 145 attacchi con i Predator
Mq1, dei velivoli senzapilota
armatidimissiliHellfire.InSi-
cilia erano dispiegati anche i
grandiGlobalHawk,chehan-
no una lunga autonomia. I
dronisonol’armapiùutilizza-
tadalpresidenteBarackObamanellaguerra
segretaalterrorismo,chepuntaadeliminare
icolonnellidialQaidasparsinelmondo.Pos-
sonovenirlanciatipuredallenaviUsacomei
cacciatorpediniere Uss Laboon e Uss
McFaul inviativerso lecoste libiche.Sembra
chesiastatamobilitataancheunanaveanfi-
bia con un minimo di 600 marines a bordo
per un possibile piano d’evacuazione. Una
cinquantina dimarines di un’unità speciale
antiterrorismoègiàpartitadallabasediRota
in Spagna verso la Libia. Per le operazioni di
ricognizioneaereagliamericanipossonofa-
reaffidamentoanchesullabase ingleseaCi-

pro.Ipotenzialiobiettividiun’eventualerap-
presagliasi trovanosoprattuttoinCirenaica,

la fetta orientale della Libia
riccadi petrolio. Il capoluogo
èBengasi e findall’inizio del-
la rivolta contro Gheddafi la
regione è stata infiltrata da
jihadisti,chesognanodistac-
carsi da Tripoli per fondare il
Califfato. Il primo nucleo era
costituitoda200veteranidel-
le guerre sante internaziona-
li, che hanno combattuto in
Irak ed Afghanistan. La loro
base si trova aDerna.
IngiugnoAbdulbasit Azuz,

uncolonnellodialQaidavici-
noalnuovocapodellaretedelterroreAyman
al Zawahiri, ha sostenuto che un suo campo
era già stato colpito daundrone.Dei cinque
comandantifiloBinLaden,notiinCirenaica,
unoharifiutatol’accordoconleautoritàloca-
lidinonlanciareattacchicontrointeressioc-
cidentali dal suolo libico. Si chiama Sufian
binQumu, anchenoto comeAbuFaris al Li-
bi, veterano dell’Afghanistan che lavorò co-
me camionista per Osama bin Laden in Su-
dan. Anche lui potrebbe essere un obiettivo
con il suo campo sulmare vicinoaDerna.

www.faustobiloslavo.eu

Egitto

DOPO L’ATTENTATO
Oltre duecento feriti
al Cairo. Primi arresti
per la strage di Bengasi

Il contagio dell’odio

Furia contro l’America
In fiamme Egitto e Yemen
Altre ambasciate sotto assedio. A Sanaa 4 morti e sulla sede diplomatica
Usa issata la bandiera con scritto «Non c’è altro Dio all’infuori di Allah»

Navi verso la Libia, tutto pronto per il blitz

MASSACRO
IN LIBIA

CAOS
Hanno distrutto
vetri e finestre,

si sono
arrampicati sul
muro di cinta e

hanno
sostituito la

bandiera
americana con
un vessillo dal

messaggio
inequivocabile:
«Non c’è altro
Dio all’infuori
di Allah». La
scena si è

svolta nello
Yemen (foto a

destra e in alto
al centro) ma le
proteste hanno

infiammato
tutto il Medio

Oriente
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Un aereo spia partito da Sigonella o dalla Spagna

IN MARCIA Marines mobilitati

Reazione In campo i marines


